
mazione, direi di controinformazio-
ne, ma siccome non esiste la prima,
non può esistere neppure la secon-
da. I giornali possono fare molto. In
questi anni ho cercato di rappresen-
tare tutti, di svolgere un ruolo di ga-
ranzia. Non ho conquistato un posto
di potere, non accetto il distacco dal-
la gente, rispondo a tutti, parlo con
tutti anche con quelli che vengono
anche senza appuntamento. I cittadi-
ni devono avvertire la vicinanza con
l’istituzione, partecipare, condivide-
re i problemi. L’efficienza, che credo
di aver dimostrato, è figlia della par-
tecipazione. Loro, i leghisti, ripeto-
no: se ascoltiamo tutti non si va avan-
ti, decidiamo. Gli interventi, secon-
do loro, discendono dall’alto, a pre-
scindere da tutto e da tutti. Ho prova-
to a dimostrare che le cose si fanno e
si fanno meglio e più rapidamente
quando sono “partecipate”».

Il ruolo del Pd. «Penso che il no-
stro partito abbia le maggiori chan-
ces di governare il paese in futuro.
Nel 2009 e nel 2010 ho girato nelle
regioni del nord e in Veneto (è stata
appena eletta in Regione Ndr), ho
constatato che anche qui manca tut-
to, dalle infrastrutture alle reti tele-
matiche, se facciamo paragoni con il

centro Europa siamo la “coda del ca-
ne”. La forza del Pd sono i circoli, c’è
tantissima gente che sta lavorando
per farli vivere. Le primarie sono un
modello del quale dobbiamo andare
fieri, qualsiasi persona può parteci-
pare alla scelta dei candidati istitu-
zionali, può evitare che prevalga la
solita tresca, tutta interna alle segre-
terie. Questi sono i nostri strumenti
straordinari ».

Il Nord. Anche il Pd dovrebbe tra-
sformarsi in partito federale? «Sì.
Non perché qui siamo “diversi” dal
resto d’Italia, ma perché questa par-
te del paese, che rappresenta quasi il
65% del Pil il 70% delle esportazio-
ni, non può sentirsi esclusa, e in qual-
che caso, vessata mentre la Lega è al
governo nazionale. Dobbiamo dimo-
strare che siamo in grado di fondare
un federalismo politico, di aver capi-

to l’importanza di stare sul territorio
e di ascoltare. Questa è la strada per
conquistare la fiducia dei cittadini.
Circoli, primarie, operatività nel ter-
ritorio sono i nostri punti forti. Vive-
re e capire il territorio sta diventan-
do una questione di vita e di morte.
Pdl e Lega governano il Veneto e l’Ita-
lia da molti anni. In Veneto la solida-
rietà verso il resto d’Italia è passata
in termini di differenziale fiscale dai
10 miliardi del 2002 ai 17,8 del
2010. Siccome non ci siamo arricchi-
ti del 78%, ci siamo impoveriti del
50%. In Italia l’energia costa il 60%
in più rispetto ad altri paesi europei e
le aziende scappano. Il Veneto è agli
ultimi posti in quasi tutti i settori:
non c’è un piano energetico, non c’è
neppure un piano socio-sanitario, ab-
biamo meno reti ferroviarie del
1930, siamo al primo stralcio della
metropolitana di superficie (delibe-
rata dal governo Prodi), le reti tele-
matiche (banda larga) essenziali per
le aziende, non ci sono.E gli ammini-
stratori leghisti, per prima cosa, pen-
sano ad incrementare i loro redditi
personali..». Lei è in contatto con i
giovani del Pd? «i dirigenti si forma-
no sul territorio. Qui manca la politi-
ca con la P maiuscola. Che cosa vuol
dire fare politica? Andare alle sagre?
Salire su un trattore? Inventare asini
che brucano l’erba? Creare le ronde
togliendo 7 euro ogni cittadino per
la sicurezza complessiva?»❖

La questione Veneto

C
ara Stefania», «Carissi-
mo Pier Luigi». Bersani
ha chiesto alla ex presi-
dente della Provincia del-
l’Aquila di coordinare il

lavoro e le proposte del Pd per la rico-
struzione della città e degli altri cen-
tri colpiti dal terremoto. E Stefania
Pezzopane ha accettato l’invito con
una convinzione: «Il cratere diventa
laboratorio di proposte e di nuova de-
mocrazia».

Il segretario del Pd ha spedito ve-
nerdì una lettera alla ex presidente
per ringraziarla per quanto fatto ma
anche per far sapere che «il Pd inten-
de intende mantenere la vicenda aqui-
lana a livello di una grande questione
nazionale e vuole quindi organizzarsi
per garantire un presidio permanen-
te di proposte, di impulso e di control-
lo di tutte le iniziative necessarie». Ed
è proprio a Stefania Pezzopane che
Bersani ha chiesto di «coordinare il
nostro lavoro comune che dovrà coin-
volgere amministratori e dirigenti lo-
cali e regionali, parlamentari naziona-
li ed europei, risorse tecniche, oltre
che organizzare la solidarietà di parti-
to, associativa e dei nostri enti locali
nei diversi luoghi del Paese».

La risposta al segretario del Pd è
arrivata ieri. «Il tema dell’Aquila e del-
la ricostruzione dei suoi centri storici
è il tema dei prossimi anni e non pote-
va mancare nell’agenda politica della
principale forza di opposizione», scri-
ve Stefania Pezzopane accettando
l’invito. «Il cratere diventa laborato-
rio di proposte e di nuova democra-
zia. C’è il segno di una voglia di parte-

cipazione attiva, che passa anche
per i nuovi media, che va intercetta-
ta. Se chiusure ci sono state nel no-
stro partito rispetto a questi fenome-
ni è giunto il momento di superar-
le».

Nel merito, la ex presidente della
Provincia dell’Aquila annuncia di
volersi mettere subito «al lavoro sul-
le urgenze». Che sono: «tasse: i ter-
remotati torneranno a pagare sia
quelle correnti che quelle sospese,
secondo l’attuale decreto. Giugno,
data del ritorno alla normalità fisca-
le, è arrivato e non si parla ancora
di aggiustamenti e rateizzazione».
Secondo, fondi per la ricostruzione
«incerti ed insufficienti»: «Sarà una
delle principali battaglie». Poi, an-
nuncia Pezzopane, serve una ripre-
sa delle attività produttive «che
troppo hanno atteso mentre già è

cominciato l’esodo dal cratere». So-
no necessarie «misure per creare la-
voro, per tutelare l’esistente, per so-
stenere i disoccupati che nel dram-
ma hanno visto assottigliarsi le pos-
sibilità d’impiego e reimpiego».

Pezzopane intende ora «tessere
una rete tra forze politiche, enti lo-
cali, comitati, cittadini, categorie,
per unire le forze e dare voce all’al-
tra faccia della gestione del terre-
moto».❖
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GerardoD’Ambrosio
«Dialogo sulla giustizia? Credo proprio di no
Giudicando ciò che è avvenuto fino ad ora
èmolto difficile avere un dialogo serio»

52ANNI, SPOSATA, DUEFIGLI

Chi è

«ConunterzodelPaesegover-
natodallemafie, duemilioni di
nuovi disoccupati e cassinte-
grati, il potere d’acquisto più
bassod’Europa,èdavveroilSe-
nato federale la soluzione?»

P

GIUSEPPE VITTORI

Salvatore Vassallo eWalter Vitali
«Il Pd è favorevole alla proposta di legge
Galletti che consente a Comuni come Bologna
di votare fra il 15 settembre e il 15 novembre»

Anchequimanca tutto

se facciamoparagoni

col resto d’Europa

E tutto il Nord vive

gravissimedifficoltà»

GiorgioMerlo
«Per non pregiudicare il futuro stesso del Pd
occorre superare la divisione interna
tramaggioranza eminoranza»

Sindaco diMontebelluna
al secondomandato

PARLANDO

DI...

Dimissioni
a Rieti

Il segretario provinciale del Pd di Rieti, Giuseppe Rinaldi e il presidente dell'Assem-

blea provinciale del Partito, Tamara De Gasperis, hanno rassegnato le loro dimissioni. La

decisioneè statapresadurante l'assembleadel Partitodemocratico chehadiscussodella

sconfitta elettorale della candidata EmmaBonino.

L’Aquila, Pezzopane
coordinerà il lavoro Pd
per la ricostruzione
L’ex presidente della Provincia accetta la proposta che le ha
rivolto in una lettera il segretario Bersani. «Così il cratere
diventa laboratorio di proposte e nuova di democrazia»

L’incarico

Prima di diventare sindaco, nel
2002, si occupava della sua azienda
cheoperanelsettorefinanziario.Rielet-
ta nel 2007. È appassionata di diritto.
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